
  

  
  

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania

(Sezione Settima)

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso        proposto da 

  rappresentato e difeso dagli avvocati Antonio Iodice, Antimo

Zarrillo, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Ministero dell'Istruzione e del Merito, in persona del legale rappresentante pro

tempore, rappresentato e difeso dall'Avvocatura Distrettuale dello Stato,

domiciliataria ex lege in Napoli, via Diaz, 11; 

per l'ottemperanza

- della sentenza   resa il 05/12/2023 dal Tribunale di Napoli Nord, Sez.

Lavoro –    all’esito del giudizio recante  

non impugnata e passata in giudicato;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visto l'atto di costituzione in giudizio del Ministero dell'Istruzione e del Merito, in

persona del legale rappresentante pro tempore;



  

Quanto alla decorrenza delle penalità di mora va precisato che, alla stregua del

nuovo testo della citata lett. e), le astreintes, tenuto conto della loro funzione

sollecitatoria e non risarcitoria, decorrono dalla comunicazione o notificazione della

sentenza di ottemperanza e non da un momento anteriore. La penalità di mora

cesserà all'atto dell'eventuale insediamento del Commissario ad acta o al giorno del

soddisfo, se anteriore.

6.             

        

         

          

  

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania (Sezione Settima),

definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo accoglie e,

per l’effetto, dichiara l’obbligo del Ministero dell’Istruzione di dare esecuzione alla

sentenza in epigrafe nei sensi e termini di cui in motivazione, provvedendo a

quanto dalla stessa statuito e alla corresponsione alla ricorrente di quanto in ragione

di ciò dovutole.

Fissa la penalità di mora nei modi e nei termini di cui in motivazione.

Per il caso di ulteriore inottemperanza nomina sin d’ora quale Commissario ad acta

il Dirigente della Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la formazione

del personale scolastico e la valutazione del sistema nazionale di istruzione

(DGOSV) del MIM, con facoltà di delega ad un funzionario della medesima

amministrazione, che – su specifica richiesta della ricorrente e nei termini di cui in

motivazione – provvederà al compimento degli atti necessari all’esecuzione della

suindicata sentenza, riconoscendo all’interessato quanto statuito.

Determina in € 500,00 (euro cinquecento/00) l’importo del compenso, comprensivo

di ogni onere e spesa, da corrispondere al Commissario ad acta per l’eventuale



  

espletamento dell’incarico, cui è tenuto a provvedere il Ministero dell’Istruzione.

         

          

        

       

           

  

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Napoli nella camera di consiglio del giorno 12 novembre 2025 con

  

   

   

  

 
 

 
   

 
 
 
 
 

 


